
26/04/21

1

Mercoledì 21 aprile 2021

Roberto Pelosi
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Scaletta
1. Cosa sono i Fondi Europei - a cosa servono, chi li utilizza e 

soprattutto chi paga?
I. L’Unione Europea, un po’ di storia
II. L’assetto decisionale, politico e strategico
III. I Fondi EU e il loro finanziamento
IV. I Bandi europei e i bandi nazionali, il ruolo delle regioni

2. Next Generation EU - il più grande Programma Europeo mai varato. 
Si riprende finalmente la via del sogno europeo o è l’inizio della 
fine?

I. Il Programma e il suo finanziamento da parte degli stati europei
II. La transizione Ecologica e il Green New Deal
III. Cosa sta facendo l’Italia? (la Strategia nazionale per lo Sviluppo 

Sostenibile)  
3. L’Europa che cambia in un mondo in cambiamento - Quale società 

ci aspetta? e come dobbiamo immaginare il nostro futuro?
I. L’innovazione tecnologica: viviamo in tempi esponenziali
II. La robotica, l’Intelligenza Artificiale e la scomparsa dei lavori (a basso 

contenuto creativo)
III. L’interdisciplinarietà delle scienze, delle tecnologie e quindi dei lavori
IV. Le Key Competencies e il Lifelong Learning  
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Scaletta/2
4. I lavori del futuro, la Green Economy e i Green-jobs. I lavori che 

vediamo oggi ci saranno ancora in futuro? Siamo sicuri che la 
nostra scuola e poi l’università ci prepareranno per il lavoro di 
domani?  

I. Cos’è la Green Economy
II. L’Ambientalismo – dalla Decrescita al Greenwashing
III. Le imprese Core-green e quelle Go-green
IV. Le Green Technologies, le nuove competenze e i Green Jobs

5. Il fenomeno delle Start-up e le Start-up Green
I. Cosa sono le Start-up
II. Le Start-up Innovative e le Green Start-up 

6. Conclusioni e Dibattito
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6 Stati: 
Belgio, Francia, Italia, Lussemburgo, Paesi Bassi e Germania occidentale
• 1952 – CECA Comunità europea del carbone e dell'acciaio
• 1957 – EURATOM Comunità europea dell'energia atomica
• 1957 – CEE Comunità Economica Europea

• 1992 – UE Trattato di Maastricht
• 2002 – EURO Unione economica e monetaria
27 Stati (19 con Euro)

• 2004 – Costituzione UE
• 2007 – Trattato di Lisbona
• 2016 - Brexit

L’Unione Europea, un po’ di storia
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2007 – Trattato di Lisbona

L’Unione Europea, l’assetto 
decisionale, politico e strategico
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L'Unione attualmente consiste:
• in una zona di libero mercato (unione economica); 
• In un'unione doganale (accordi di Schengen) , 
• In una politica agricola comune, una politica commerciale comune e 

una politica comune della pesca. 
• In meccanismi di coordinamento sulla politica estera e di difesa.

L’Unione Europea ha COMPETENZA:
• ESCLUSIVA su unione doganale, concorrenza, politica monetaria (per i 

paesi dell’area euro), pesca, commercio internazionale, accordi 
internazionali.

• CONCORRENTE su Coesione economica, sociale e territoriale (Politiche 
Regionali), Agricoltura e Pesca, Ambiente, Protezione dei Consumatori; 
Trasporti; Energia; Ricerca, Sviluppo Tecnologico, Spazio;

• DI SOSTEGNO su Salute, Industria; Cultura, Turismo, Istruzione, 
Formazione, Gioventù e Sport.

L’Unione Europea, l’assetto 
decisionale, politico e strategico/2
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I Fondi Strutturali:
• FESR - Fondo europeo di sviluppo regionale 
• FSE - Fondo sociale europeo, 
• FC - Fondo di coesione 
• FEASR – Sviluppo Rurale (PAC)
• FEAMP - Pesca

Esempio Programmazione 2014-2020:
• 12 PON (programmi operativi nazionali)
• 39 POR (programmi operativi regionali)
• 19 PO Cooperazione (programmi operativi transnazionali)

I Fondi Europei
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Programmazione 2021-2027: quasi il doppio della precedente

I Fondi Europei/2
Next Generation EU
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Programmazione 2021-2027:

I Fondi Europei/3
Next Generation EU
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I Fondi Europei/4
Next Generation EU
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I Fondi Europei/4
Next Generation EU
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Fino a ieri (Prog. 2014-2020) il Bilancio UE si finanziava con il 
contributo degli Stati Membri:

• dazi doganali
• contributi degli Stati membri basati sull'imposta sul valore aggiunto (IVA)
• contributi basati sul reddito nazionale lordo (RNL)

Nella Programmazione 2021-2027 si introduce anche
l’approvvigionamento diretto dell’UE sui mercati finanziari

I Fondi Europei/5 
Chi paga?

Nuove Risorse Proprie à
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L'obiettivo dell'UE: raggiungere la neutralità climatica entro il 2050

• Investire in tecnologie environmentally-friendly
• Supportare l’Innovazione
• Aiutare lo sviluppo di forme di trasporto più pulite
• Decarbonizzazione del settore energetico
• Efficienza energetica degli edifici
• Sforzo internazionale per elevare gli standard

Il GREEN NEW DEAL
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Definizione di Transizione: un processo di trasformazione grazie al quale un 
sistema passa da un regime di equilibrio a un altro.

Obiettivo: la neutralità climatica entro il 2050

Italy 4 Climate: Rapporto 2020 (https://italyforclimate.org/)

La Transizione Ecologica
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Fare della strategia per la neutralità climatica al 2050 e di un programma di 
misure ambiziose al 2030 i motori di un Green Deal.

• Tagliare investimenti e sussidi ai fossili ed estendere forme di carbon pricing
• Dare effettiva priorità all’efficienza energetica e alla riduzione dei consumi 

di energia e di materiali
• Cambiare il passo nell’aumento delle fonti rinnovabili di energia
• Aumentare l’elettrificazione e promuovere l’idrogeno green
• Aumentare gli stock, gli assorbimenti e la cattura del carbonio
• Accelerare l’innovazione per il clima

La Transizione Ecologica
Le Sfide per l’Italia

15

La Transizione Ecologica
Le Sfide per l’Italia/2

29 aprile 2021 DIRETTA STREAMING

dalle 17.00 alle 18.30

«Il nostro modello economico lineare, estrattivo e ad alto consumo di risorse e di 
energia, non è più sostenibile. Va convertito in un modello circolare che punti a 
minimizzare il prelievo di risorse, a prodotti di lunga durata, riparabili, riutilizzabili, 
utilizzabili in maniera condivisa, riciclabili e realizzati con materiali riciclati. Senza 
trascurare né la qualità del benessere – che deve essere sobrio e non basato sul 
consumismo – né la necessità di una maggiore equità e inclusione sociale.» 

Coordina il dibattito Donatella Bianchi, Giornalista RAI e Presidente WWF Italia

Ne discutono con l’autore:

Roberto Cingolani, Ministro della Transizione ecologica

Beppe Sala, Sindaco di Milano

Simona Bonafé, Vicepresidente del Gruppo dell'Alleanza progressista di  
Socialisti e Democratici, Parlamento Europeo

Andrea Illy, Presidente di Regenerative Society Foundation

Monica Frassoni, Presidente European Alliance to save energy, già    
copresidente dei Verdi Europei

Per ricevere gli aggiornamenti e i dettagli, puoi registrati al seguente LINK

ĈŬĈ÷�œģŬō>ÂŬśÙ¶ÂŬ¶ÂĈĈ�Ŭůœ�Ęś÷ƛ÷ģĘÂŬÂ¦ģĈģä÷¦�ŎŬ²Ŭ�¶ŀŬW/�DD�²Ŭś�œ�ŬĘÂĈĈÂŬĈ÷�œÂœ÷ÂŬ¶�ĈŬŻƟŬ�ĺœ÷ĈÂŀ

Presentazione del libro di Edo Ronchi

“LE SFIDE DELLA 
TRANSIZIONE ECOLOGICA”

Facebook della
Fondazione sviluppo sostenibile
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Sviluppare la Simbiosi Industriale

Economia Circolare
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Superare l’enorme gap di circolarità dell’economia attuale:

• puntare su risorse rigenerative: assicurare che siano utilizzate, in modo efficiente, 
risorse rinnovabili, riutilizzabili e non tossiche, come materiali e fonti energetiche;

• preservare e prolungare l’uso di ciò che è già prodotto: mantenere, riparare e 
aggiornare prodotti usati, per massimizzare la loro vita utile e riportarli a una seconda 
vita, attraverso strategie di restituzione del prodotto usato, quando possibile;

• usare il rifiuto come una risorsa: utilizzare i flussi di rifiuti come fonti di risorse 
secondarie e riprendere il rifiuto per il riutilizzo e il riciclo;

• ripensare il modello di business: considerare le opportunità di creare maggior valore 
e di ottenere vantaggi attraverso modelli di business che costruiscano l’interazione fra 
prodotti e servizi legati al loro utilizzo prolungato;

• progettare per il futuro: adottare una prospettiva sistematica, durante il processo di 
progettazione, per impiegare i materiali più idonei per un’appropriata vita utile e per 
prolungare l’uso futuro;

• incorporare la tecnologia digitale: tracciare e ottimizzare l’uso delle risorse e 
rafforzare le connessioni fra gli attori della catena di produzione e di distribuzione, 
attraverso le piattaforme e le tecnologie digitali.

La Transizione Ecologica
Economia Circolare/2
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L’Europa che cambia in un mondo in cambiamento - Quale società ci 
aspetta? e come dobbiamo immaginare il nostro futuro?

L’innovazione tecnologica: viviamo 
in tempi esponenziali

Ray Kurzweil
“The singularity is near”

Al ritmo attuale di sviluppo delle tecnologie nel 21°
secolo non sperimenteremo 100 anni di progresso; è
molto più probabile che sperimenteremo 20.000 anni
di progresso

19

UNA STORIA DI ACCELERAZIONE (1/2)

20

Carl Sagan  “Cosmic Calendar” 
(Dragons of Eden, 1977)

Ogni mese corrisponde a circa  1 miliardo di anni.
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UNA STORIA DI ACCELERAZIONE (2/2)

21

La vita media di un uomo (circa 80 anni) 
è equivalente a circa 0.16 sec. 
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CRESCITA DELLA POPOLAZIONE 

22
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CRESCITA DEL PIL PRO CAPITE 
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Source: Angus Maddison, University of Groningen
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IL PROGRESSO AVVIENE PER SALTI

27

Sviluppo

Declino

Continuando lungo la strada che si sta percorrendo, 
si perderà la strada del futuro

27

DALLA CURVA A “S” 
ALLA CURVA A “J”

28

L’ACCELERAZIONE TECNOLOGICA SCHIACCIA 
LE CURVE A S IN UNA CURVA A J
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UN ESEMPIO DI CURVE AD “S”

29
[Elaborazione da R.Saracco, 2004]

mainframe

personal 
computer

PDA, 
telefonino

Ubiquitous
computing?? 
GRID??

Scomparsa del computer

§ miniaturizzazione
§ embeddedness
§ connessione
§ invisibilità

29

L’APPARENZA INGANNA
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IL FUTURO NON E’ LA CONTINUAZIONE DEL PASSATO

31

Non si può guardare al futuro come una continuazione
del passato… perchè il futuro sarà diverso.
È necessario disimparare il modo con cui abbiamo a che
fare con il passato in modo da imparare ad avere a che
fare con il futuro.
Il grande entusiasmo del futuro è che possiamo dargli
forma.

Charles Handy (1996)

31

32

DAL FORECASTING AL FORESIGHT

Il presente Estrapolazione Il futuro

Diversi presenti Percorsi multipli Scenari

Mega
trend

Segnali 
deboli

FORESIGHT

FORECASTING
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COSA HANNO IN COMUNE?

33

Entrepreneurs and Recessions: 
Do Downturns Matter?, Dec. 2008

33

BUSINESS IS A RISKY BUSINESS

q Vita media delle imprese: 12,5 anni

q Vita media delle organizzazioni multinazionali: 45 anni

q 90% delle aziende non sono in grado di sostenere un tasso di crescita
sopra la media per più di qualche anno

q 75% dei nuovi prodotti lanciati da aziende consolidate non hanno
successo

q 80% delle start-up falliscono

q La maggior parte del rimanente 20% viene acquisito entro i primi 7 anni

Fonte: C.Christensen, 1997
CREARE E SOSTENERE LA CRESCITA È UNA GRANDE SFIDA

34
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TEMPI ESPONENZIALI

• Viviamo in tempi esponenziali
• I 10 lavori più richiesti nel 2015 non esistevano nel 

2009
• Prepariamo i ragazzi per lavori che non esistono 

ancora, che richiederanno tecnologie non ancora 
inventate per risolvere problematiche che ancora 
non conosciamo come tali

• Dopo 2 anni la metà delle nozioni 
tecniche è obsoleta

35

35

La robotica, l’Intelligenza Artificiale e la 
scomparsa dei lavori (a basso contenuto
creativo)

• iCub è un robot androide costruito 
dall'Istituto Italiano di Tecnologia (IIT) di 
Genova. Alto 104 cm e pesante 22 kg

• Guida Autonoma, interagisce con 
l'ambiente esterno grazie a 
tecnologie radar, lidar, GNSS, e visione 
artificiale

• Big Data

• IoT, NFC

• …

36
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L’interdisciplinarietà 
delle scienze

37

Le Key Competencies e il 
Lifelong Learning

38
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I lavori del futuro, la Green Economy e i Green-jobs. I lavori che 
vediamo oggi ci saranno ancora in futuro? Siamo sicuri che la 
nostra scuola e poi l’università ci prepareranno per il lavoro di 
domani?  

I. la Green Economy
II. L’Ambientalismo – dalla Decrescita al Greenwashing
III. Le imprese Core-green e quelle Go-green
IV. Le Green Technologies, le nuove competenze e i Green Jobs

39

GREEN INDUSTRIES

Le imprese della green economy presentano tre 
caratteristiche distintive:
1. organizzano un’attività con criteri di economicità -

finalizzati, come per tutte le imprese, alla produzione e 
allo scambio di beni e di servizi in modo che i ricavi 
coprano i costi e assicurino profitti - integrando però in 
tali criteri scelte di indirizzo green;

2. svolgono un’attività che contribuisce a un benessere 
migliore e più equamente esteso;

3. migliorano l’ambiente e salvaguardano il capitale 
naturale.

40
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GREEN INDUSTRIES
Le caratteristiche delle imprese della green economy rispetto ai modelli 
tradizionali d’impresa (fonte: Swedish Global Challenge’s Green Economy working
group, 2014) 

41

41

GREEN INDUSTRIES
Si possono individuare due tipologie di imprese della green economy:
• le imprese core-green, che realizzano prodotti, beni e servizi ad alta valenza ambientale 

secondo la classificazione degli Environmental Goods and Services Sector (EGSS) 
utilizzata dalle Nazioni Unite e da Eurostat. 

• Imprese cresciute con l’aumento dell’importanza dei prodotti per l’ambiente e lo sviluppo della legislazione 
ambientale, che comprendono la fornitura di servizi e la realizzazione di prodotti specificamente ambientali, di 
beni appositamente modificati per essere green o "puliti", nonché la vasta gamma di tecnologie ambientali.

• le imprese go-green, che, pur non producendo beni e servizi ad alta valenza 
ambientale, si muovono verso modelli di green business. 

• Comprendono (OECD) : prodotti e processi che puntano a diventare più green, sistemi che valorizzano la 
riduzione, il riuso o il riciclo dei rifiuti nonché il maggiore utilizzo di energie rinnovabili che puntano a 
ottimizzare l’eco-efficienza, forniture di funzioni e benefici di un prodotto anziché del possesso del prodotto 
stesso, che adottano sistemi di finanziamento innovativi focalizzati sul miglioramento della performance 
ambientale, ecc. 

• I modelli di green business adottati dalle imprese go-green sono di diversi livelli: puntano a modificare e 
migliorare le tecnologie e i processi esistenti per aumentare l’efficienza delle risorse e l’uso di energia e per 
ridurre gli impatti ambientali; oppure a ridurre gli impatti ambientali cambiando a fondo sistemi di gestione, 
sviluppando nuove applicazioni, impiegando in modo nuovo tecnologie già esistenti; fino a quelli che includono 
sia l’adozione di tecnologie innovative sia la riconfigurazione del sistema di gestione, del prodotto/servizio, al 
fine di realizzare le migliori performance ambientali complessive. 42
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GREEN INDUSTRIES

I vantaggi della scelta della green 
economy e dei principi della 
sostenibilità (MIT BCG 2011)

Go-green
Green 

43

43

GREEN 
INDUSTRIES

44



26/04/21

23

GREEN INDUSTRIES

Determinanti e risultati della Green Ec. Per le imprese 
(OECD 2011)

45

45

!

GREEN INDUSTRIES

Lo schema operativo di 
Impresa sostenibile
dell’OECD (2011)
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Fate clic per modificare il formato del testo del titolo
GREEN JOBS: la definizione UNEP

quelle occupazioni che nei settori agricolo, manufatturiero, edile, delle
installazioni e manutenzione, così come quelle professioni scientifiche

e tecniche, amministrative e legate ai servizi, che contribuiscono in
modo sostanziale a preservare e recuperare la qualità dell’ambiente. Più
specificatamente, ma non in maniera esclusiva, si fa riferimento ai lavori

che aiutano a proteggere e recuperare gli ecosistemi e la biodiversità,
ridurre l’uso di energia, acqua e materiali attraverso strategie di alta efficienza

e riduzione del consumo. Si tratta di quei lavori che aiutano a
“decarbonizzare” l’economia e minimizzare o addirittura eliminare ogni

forma di rifiuti ed inquinamento per le future generazioni

52
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Fate clic per modificare il formato del testo del titoloLO STOCK DEGLI OCCUPATI GREEEN

Sulla base di una elaborazione sui 
microdati dell’indagine Istat sulle 
forze di lavoro, nel 2014 in Italia, 
con riferimento all’intera 
economia, sono presenti quasi 3 
milioni di occupati (2.942,7 mila) 
ascrivibili ai green jobs, 
corrispondenti al 13,2% 
dell’occupazione complessiva 
nazionale. 
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Fate clic per modificare il formato del testo del titolo
ASSUNZIONI GREEN JOB 2015 in Italia

Nel loro insieme, 294.200 assunzioni
59% della domanda di lavoro 
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Fate clic per modificare il formato del testo del titolo

ANDAMENTO DELLE ASSUNZIONI GREEN

55

Fate clic per modificare il formato del testo del titoloANDAMENTO DELLE ASSUNZIONI GREEN in Europa
2000 - 2012

Tratto da: Il contributo dei lavori verdi allo sviluppo sostenibile in Italia: stato dell’arte e 
prospettive. 2012,  Min Lavoro, Min Ambiente, FSE, Presid. Consiglio Ita
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Fate clic per modificare il formato del testo del titolo
DIPLOMATI E LAUREATI NELLE ASSUNZIONI GREEN

57

Fate clic per modificare il formato del testo del titolo
FABBISOGNO DI COMPETENZE PER UNA ECONOMIA LOW CARBON
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ECO-INNOVATION e Competenze

Da I-shape a T-shape

59

59

Il fenomeno delle Start-up e le Start-up Green
I. Cosa sono le Start-up
II. Le Start-up Innovative e le Green Start-up 

Una start-up innovativa è una di società prevista 
nell'ordinamento italiano. La definizione di start-up innovativa è 
contenuta nell’articolo 25 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 
179 (noto anche come Decreto crescita “bis”), convertito con 
modificazioni dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221
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• Cambio di paradigma: 20 anni fa prevalevano le idee sui costi, oggi 
i costi sulle idee (allineamento delle performance)

• Oggi sempre più difficile sviluppare un’idea se costosa, allora la 
sfida è più difficile per (Univ) Start-up à l’idea deve essere 
(economicamente) “sostenibile” per l’innovazione di prodotto.

• L’idea con vantaggio di efficienza difficilmente viene da fuori 
dell’azienda

• L’idea che aggiunge funzioni può venire da fuori (costo meno 
determinante, ma per poco tempo)

• I Processi di Innovazione IERI: 
– buona idea à buon prodotto à successo
– L’auto veniva pensata dagli ingegneri, la rete commerciale

vendeva ciò che la fabbrica la produceva
– Un insuccesso veniva assorbito

• I Processi di Innovazione OGGI: 
– Buona idea à mero pre-requisito
– L’auto viene pensata dal marketing, la fabbrica impone come

produrla e poi l’ingegnere la progetta à le idee in fondo...
– Un insuccesso fa chiudere una fabbrica

61

posizionamento della start-up 
nei confronti dell’azienda

• Mission
• all’Università spetta lo sviluppo della cultura.
• alla Start-up spetta lo sviluppo preliminare (funzione/prodotto) applicato

• Driver
• i giovani dominanti à capacità di anticipo
• prof/Univ. a supporto
• merge delle tecnologie

• Consapevolezza
• le Start-up servono all’azienda per guardare fuori
• ma devono saper interpretare i bisogni dell’industria (rara l’idea buona per

tutti)
• Imprenditorialità

• non avere il complesso di inferiorità
• la G.I. ha in più solo soldi e produzione
• nella G.I. chi sviluppa il nuovo è un gruppetto di persone

62
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GREEN Start-Up

• Rendere l’acqua una risorsa illimitata e 
sostenibile e le persone indipendenti da 
sorgenti e infrastrutture

il generatore di acqua atmosferica

63
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